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A Camogli in una serata estiva del 2013 del 
Ristorante Rosa, organizzata in occasione della 
presentazione di uno libro di Federico Rampini, a cui 
era seguita la cena, Rosangela Bonsignorio  aveva 
rivelato a un paio di persone  che lei e suo marito 
Danco Singer stavano progettando un nuovo festival 
che avrebbe coinvolto Camogli e che aveva per tema 
la comunicazione. Pochi la conoscevano, e l’idea 
dell’ennesimo festival su un tema immenso aveva 
suscitato qualche perplessità, ma lei sembrava 
decisa e sul finire della serata, prima del caffè, non 
esitò ad aggiungere: “Sarete proprio voi i primi a 
conoscere ogni dettaglio della manifestazione”. 

Mantenne la promessa e il festival partì un anno dopo, nel settembre del 2014  con 
la  lectio di Umberto Eco, padrino dell’evento, in una piazza affollatissima,che non ha 
fiatato per ascoltare il suo indimenticabile  intervento sul pericolo della perdita di memoria 
collettiva. Fin dai primi appuntamenti si capiva che si trattava di un grande successo. 
 
Forse per Eco non era proprio una sorpresa perché secondo lui da anni si sentiva il 
bisogno di festival intelligenti. Oggi Danco Singer ha ricordato durante la conferenza 
stampa fatta a Milano nella sede della Rai, che nell’affollato panorama italiano, ricco di 
festival culturali, questo è particolaremente complesso e  articolato.  A Camogli già nel 
primo anno ha raggiunto un pubblico di ben 20 mila persone che poi negli anni sono 
diventate 30.000. Il tema della V edizione del Festival del Comunicazione, sempre 
organizzato da Frame con la collaborazione del Comune di Camogli, in programma dal 6 
al 9 settembre, è Visioni, con uno sguardo attento al futuro e il coinvolgimento di tanti 
giovani,  partendo dalle scuole fino alle alle università, che insieme formeranno una 
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Si partirà con un evento speciale dedicato al grande maestro: “Musica e parole. Un ricordo 
di Umberto Eco”, dipinto dai ricordi di Gianni Coscia,  Furio Colombo; accanto a loro ci 
saranno gli interventi di altri cari amici e colleghi. Poi un centinaio di ospiti parleranno delle 
loro visioni,  un termine che ha molti significati, che coinvolge sogni, narrazioni, illusioni, 
proiezioni: “La visione è la capacità di scorgere l’inedito - ricordano i direttori Rosangela 
Bonsignorio e Danco Singer - di vedere oltre il piano materiale e immaginare situazioni 
possibili e realizzabili. E’ lo sguardo che apre nuove strade, e mette in moto il 
cambiamento" .  Quest’anno sarà l’architetto e senatore a vita Renzo Piano a fare la lectio 
magistralis sulla sua nuova visione dell’ambiente urbano: "L'architettura crea una sfida, dà 
una forma a una visione".  Dopo di lui oltre un centinaio di grandi nomi che provengono da 
settori diversi ma non poi così lontani,  parleranno delle loro visioni, di come immaginano il 
futuro. Tra questi  Marco Aime, Sergio Romano, Maurizio Ferraris, Carlo Freccero, Piero 
Angela, Paolo Crepet, Roberto Cingolani, Piergiorgio Odifreddi, Massimo Recalcati, 
Giovanni Allevi, Massimo Montanari, Brunello Cuccinelli, Mario Calabresi, direttore di 
Repubblica, Aldo Cazzullo, Ferruccio de Bortoli, Luciano Fontana, Gad Lerner, Maurizio 
Molinari, Federico Rampini, Marco travaglio, Carlo Rognoni, Monica Maggioni, Carlo 
Cottarelli, che proprio ieri ha confermato la sua presenza, uscendo dal Quirinale; poi Carlo 
Colombo, Evgeny Morozov, Gustavo Zagrebelsky, Oscar Farinetti, Gabriele Galateri di 
Genola ma sarebbe giusto nominarli tutti. Il premiato dell'anno, dopo Benigni e Angela, è 
lo storico Alessandro Barbero. 
 
Accanto agli incontri nelle piazze ci saranno aperitivi semi-alcolici accompagnati da playlist 
musicali e colazioni con gli ospiti, poi escursioni sul territorio e uscite in mare, laboratori e 
workshop per i più piccoli. Sempre al mattino per la prima volta ci sarà la rassegna stampa 
in diretta dal Festival sulle notizie del giorno prese dai quotidiani con commenti di 
giornalisti e personaggi della cultura . 
 
Oltre alle Piazze il Festival entrerà nel Teatro Sociale di Camogli, ci saranno 
reading  teatrali di Michele Serra, Marco Travaglio, Federico Rampini. Poi anche spettacoli 
sulle  visioni di un futuro non poi così lontano, insieme a Crepet, Monica Guerritore, 
Beatrice Luzzi, Aldo Cazzullo, e Stefania Operto. (Tutti gli eventi del festival sono gratuiti). 


